Firenze, 7 Aprile 2008

R.U.                /

COMUNE DI FIRENZE

OGGETTO: Alienazione di immobile di proprietà del Comune di Firenze come disposto dalla 

                      Delibera Consiglio Comunale n. 183/33 del 12/03/01.  

RELAZIONE TECNICA DELL’IMMOBILE POSTO

IN VIA DE’ SERRAGLI N. 88

PIANO S1-T-1-2  FIRENZE

DESCRIZIONE IMMOBILE

Trattasi di un fabbricato terra-tetto su quattro piani fuori terra con profondo resede tergale a forma rettangolare, portico tergale al piano terreno e cantina al piano sottosuolo.

Detto quartiere è composto ora da una unica unità abitativa con cantina al piano interrato; studio, locale di sgombro, w.c., ripostiglio, corte e giardino al piano terreno; una camera con ripostiglio e w.c. al piano ammezzato; una sala, un soggiorno, una cucina ed un bagno al piano primo; un locale disimpegno, un corridoio con soppalco, due camere ed un w.c. al piano secondo.  

CONFINI

Essa confina con la pubblica Via dè Serragli e con la proprietà Bemporad Augusto e Cassuto Anna, Giannetti Gianna e Raffanelli Marco, Castorina Calì Palazzeschi Edoardo, s.s.a.

DESCRIZIONE CATASTALE

L’immobile  è distinto all’Ufficio del Territorio del Comune di Firenze presso il N.C.E.U. esattamente intestato al Comune di Firenze con sede in Firenze ed individuato:

· dal foglio di mappa 171  particella n. 175 sub. 500 Via dè Serragli n. civ. 88  Piano S1-T-1-2-3  Z.C. 1  Categoria A03 Classe 3  Consistenza 12 vani Rendita  Definitiva €. 2.293,07.

Come da denuncia di variazione  per fusione, ampliamento, diversa distribuzione degli spazi interni, ristrutturazione  del 23/12/2005 n. 28286 ed  in atti dal 23/12/2005 prot. n. FI0284214.

Per l’inserimento in mappa di una tettoia nel resede è stato predisposto il tipo mappale n. 79112   del 04/03/2008, mentre per al presenza del sottotetto e per una migliore rappresentazione grafica verrà predisposta una voltura catastale ( Docfa).

PROVENIENZA

L’immobile, di antica edificazione, apparteneva alla Famiglia Paganelli ed era usufruito per la costituenda “Opera Pia Paganelli” al fine di beneficiare donne sole o povere.

Detta opera fu estinta ed incorporata nell’E.C.A. con D.P.R. n. 26030.88 del 03/01/1969.

L’Ente Comunale di Assistenza di Firenze si estinse in applicazione del D.P.R. 24/07/1977 n. 616 e della Legge regionale Toscana  30/05/1978 n. 35 e successiva presa  d’atto con Deliberazione della Giunta Comunale di Firenze n. 2569/1092 del 29/06/1978.

Pertanto divenne di proprietà del Comune di Firenze e successivamente è stata trascritta alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Firenze la nota di trascrizione del 28/07/1978  Reg. Gen. Vol. 595 al n. 17872 Reg. Part. al n. 13380.

SITUAZIONE URBANISTICA

Dalle planimetrie in nostro possesso presentate al N.C.E.U. del Comune di Firenze nel 1939 si evince che all’epoca vi erano una unità immobiliare per piano e non era presente il ripostiglio al piano primo.

Nelle planimetrie eseguite dall’ex-Eca, redatta intorno agli anni 1979-80 cioè  al momento in cui l’immobile passò al Comune di Firenze, si rileva che le quattro unità immobiliari si sono fuse in una unica unità che viene affittata all’inquilino Signor Merli Agostino dall’E.C.A. fin dal 1971.

Pertanto in epoca imprecisata sono state eseguite le seguenti modifiche :

· al piano terreno vengono fatte alcune modifiche al portico ed alla stanza prospiciente la pubblica via dalla quale si ricava un ripostiglio che serve anche quale ingresso alle scale di accesso alla cantina;

· al piano primo si realizza un ripostiglio  ( sotto al portico)  di rimpetto al w.c.;

· al piano secondo è stato ampliato il vecchio w.c. a discapito della attigua cucina per realizzare un bagno –w.c. e viene realizzata una più ampia apertura fra i due locali adibiti a soggiorno;

· sempre al piano secondo è presente un sottotetto, con solaio calpestabile ed accessibile da una botola, che insiste sul vano prospiciente la pubblica via e con altezza da ml. 0,00 a ml. 1,80.

Successivamente al piano secondo viene chiusa una porta nel w.c.  e realizzato un soppalco che insiste nella parte centrale dell’edificio con accesso da scala fissa in legno e nel resede viene eseguita una tettoia in fondo al giardino addossata ai muri perimetrali ed usata quale  ripostiglio.

Nell’attuale P.R.G. l’immobile risulta in classe 0 edificio notificato vincolato L. 1089/39 in Centro Storico entro le mura, mentre relativamente al Piano Strutturale questo ricade nella UTOE 21  Duomo-Oltrarno.

In relazione a quanto disposto dall’art. 13 del D.M. 22/01/2008 n. 37 si precisa che gli impianti a servizio dell’immobile, compresi quelli condominiali, non rispondono ai requisiti richiesti dalle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.
NOTE

Per l’immobile in questione è stato emanato il decreto n. 5 /2005 di tutela per il particolare interesse ai sensi dell’art. 10 (comma 1)  del D. Lgs. 42/2002 da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza Regionale per i Beni e le Attività Culturali per la Regione Toscana con notifica la Comune di Firenze in data 18 Gennaio 2005 n. 00433; lo stesso inoltre ha successivamente  provveduto a notificare sempre al Comune di Firenze in data 21 Marzo 2005 prot. n. 2268 la delibera di autorizzazione all’alienazione ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs n. 42/2004.

L’istruttore Direttivo Tecnico

Arch. Franca Benelli

Allegati:

1- n. 1 planimetria catastale scala 1.1000;
2- n. 1  visura catastale;
3- n. 1 docfa ;
4- n. 1 notifiche vincolo della Soprintendenza;
5- n. 1 delibera alienazione della Soprintendenza.
